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Urgenze 
ed emergenza 
in sanità
urgenze primarie 
e secondarie
la gestione delle 
emergenze

Modulo 1
Definizioni urgenze ed emergenze 
Come riconoscere le due condizioni

Modulo 2
Alcune manifestazioni indicative di urgenza/emergenza
• Perdita di coscienza
• Evidenti emorragie
• Impossibilità di respirare
• Lesioni evidenti di organi importanti
• Impossibilità di urinare con vescica piena
• Crisi convulsiva
• Forte dolore al torace accompagnato da sudorazione e/o perdita di coscienza
• Dolore molto forte (soprattutto se non scompare immediatamente)
• Folgorazione, qualora il soggetto non si riprenda prontamente.
• Soffocamento per inalazione di un corpo estraneo

Modulo 3
La comunicazione in un contesto di crisi

LA GESTIONE DELLE EMERGENZE CLINICHE 
Modulo 1
1. IL TRIAGE DI PRONTO SOCCORSO
 
Modulo 2
2.    LA GESTIONE DELLE EMERGENZE CLINICHE PER LE VIE RESPIRATORIE
2.1 CENNI DI ANATOMIA
2.2 Approccio al paziente
2.3 Tracheotomia e tracheostomia

Modulo 3
3. STABILIZZAZIONE DEL PAZIENTE IN STATO DI SHOCK 

Modulo  4
4.    LA GESTIONE DELLE EMERGENZE CLINICHE NEUROLOGICHE 4.1 Crisi epilettiche
4.2 Vertigini
4.3 Malattia cerebrovascolare
4.4 Intossicazione da farmaci o da alcool

RAZIONALE
La distinzione tra emergenza ed urgenza risiede nei 
tempi di intervento necessari (ore, per quanto riguarda 
l’urgenza, minuti, per quanto riguarda l’emergenza) e, 
ovviamente, presuppone una valutazione “tecnica”. Per 
riconoscere in modo adeguato l’urgenza/emergenza, 
ovviamente, occorrono una diagnosi o, almeno, una o 
più attendibili ipotesi diagnostiche.
Tutte le situazioni che potrebbero evolvere in situazioni 
di emergenza estrema se non si interviene al più presto 
sono urgenze primarie, e comprendono emorragie 
contenibili, gravi stati di shock, traumi gravi, ustioni gravi 
e diffuse. Le urgenze secondarie riguardano quelle situa-
zioni che non mettono a rischio la vita dell'individuo 
nell'immediato, ma vanno trattate con cure mediche 
avanzate in una struttura ospedaliera. Possono essere 
urgenze secondarie le fratture e le lesioni alla colonna 
vertebrale o del bacino, le fratture
degli arti o anche solo ferite profonde o estese. Importan-
te è la comunicazione in un contesto di crisi, un’abilità 
che non si esaurisce nel passaggio di informazioni ma è 
la risorsa che permette di creare rapporti e collaborazio-
ni, di affrontare momenti di difficoltà e di conflitto, 
presenti in modo particolare nell’emergenza/urgenza.
Il corso si prefigge di fornire ai discenti le nozioni utili ad 
affrontare la gestione di una urgenza/emergenza sanita-
ria attraverso un percorso di insegnamento che tratterà 
tutte le principali problematiche nella valutazione e 
trattamento delle: vie aeree, stato di shock, disturbi 
neurologici.
Acquisizione competenze tecnico-professionali:
Padronanza, sequenza, gestione emergenze urgenze da 
parte di tutti i professionisti sanitari.

Acquisizione competenze di processo:
Conoscere linee guida e protocolli nella gestione delle 
emergenze urgenze che garantiscano non solo la soprav-
vivenza del paziente, ma la limitazione delle conseguen-
ze invalidanti.

Acquisizione competenze di sistema:
Lavoro di equipe rivolto al benessere del paziente e al 
management organizzativo ottimale nelle emergenze.


